
r THADVTTORE. 33?
Mercurio dato in modo, onde agifca per trafpi-
rszione , guadagna prettamente qucfta malat¬
tia ; ma il mercurio fembra per quefto conto
elFcr dotato di due qualità, una fpecifics contro
il mtafma venereo difordtnantc 1' animale econo¬
mia , I' altra genera/e per cui ftimoia tutti gli
cfcretor; del fifìema. Ved. n. tot, 103.

( 560 ) Contro 1' idropifia fi fono da diffe¬
renti pratici tentati tre divertì generi di rimedj,
cicè i purganti draltici, i diuretici, ed i iudori-
feri. L' efpeùenza però ha fatto conofeere , che
in quella malattia i diuretici fono i più oppor¬
tuni , e che i fudoriferi o fono danno fi, o non
fono molto giovevoli.

(361) La ferpentaria, e la contrarrvi fi fo¬
no molto vantate nelle febbri diffolutive, e ner-
vofe . Nondimeno la loro efficacia non è (lata
abba/fanza determinata da accurate ofTèrvazioni, e
perciò al preftnte noa fono molto ulule dai Vra-
ùci.

(362) Nelle febbri, dove s' abbia o pletora,
o diateli infiammatoria, non converranno punto
uè la contrajerva, né la ferpentaria, fé non do¬
po fatte le opportune emiflìoni di iangue ; in
quelle poi, nelle quali o predomina» od è con¬
giunta una putiedine gaftrica, la contrajerva , e
la ferpentaria faranno pjtittofto nocive, che uti¬
li, fé Ci ufino prima d' aver convenientemente
fgombrate dalla predetta putredine le prime vie .
Quelle foftanze potranno principalmente aver luo¬
go nel tifo del Cullen , quando però non s' ab»
b>a alcuna corruzione del canale alimentare . La
dofe di queir? fofianze fi può determinare dai
dieci grani fino alla mezza dramma.

C 3 6 3 ) L'acqua fredda, o gelata nelle febbri
biliofe, ed ardenti fu ne' tempi pafTati molto ti¬
fala con non mediocre vantaggio da valentiflìtni
Medici. Quelta pratica fu ne' tempi moderni refa
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celebre in Bologna dalle molte , ei tmmira&ill
guarigioni, che fui accertato eiTerfi per mezzo di
queUa ottenute dall' immortai Dottor La^hi de-
gno Padre di quello, che prefentemente eoo
fomma gloria, e col più grande vantaggio dee'i
ammalati , e degli /{udenti ivi da mete Je pas-.J
accori! per perfezionarli nella Pratica Medicina ,
ieltiene il carico di ProfelTore di Clinici neli'Oi-
pitaJe di S. M. della Vita di quella illtifìre , e
dotta Città. A NapoU quefta pratica è ai prelen¬
te in moda , ed io ho offervato alcane febbri
ardenti effer ivi perfettamente , e follecitamente
guarite col vomitorio dato da bel principio , e
poi coli'ufo deli' acqua gelata in copia , colla to¬
tale attinenza da ogni cibo, e da ogni altra be¬
vanda ; e coli' appiicazione efterna filila regione
dell' addome del ghiaccio per alcune ore della
giornata . Da quefto metodo io ho veduto pro¬
durli qualche volta orine copioCe, ma più fpeffo
profulì fudori coi/a guarigione , od almtno con
eonlideiabile follievo dell' ammalato. Io pure ho
praticato quello metodo una volta neii' Ofpifa'e
di S. Maria Nuova di Firenze, né ebbi motivo
di pentirmi .

($64) Ved. Tom. V. n. 213.
(365) Ved. Tom. V. n. 218.
( ?6é ) La mifturu faltna ( Ved. Tom. V. n.

251.) ha Je nVffe facoltà medicinali, che la terra
ffiuta di tartaro. Ved. Tom. V. n. 218.

( 367) Ved. n. 199 , 201.
( 368 ) Mezzo grano di oppio unito a due

grani di Kermes minerale , e ripetuto, fé occor¬
re,una o due volte fra la giornata, farà un net¬
to atti (limo a procurare il fudore , fpecialmente
fé contemporaneamente fi ufi il bagno tepido , .
fi vada bevendo qualche liquore acquofo tepido ,
e fi dia in quiete In un ambiente mediocremente
c»lào ,

(369)



f }&9 ) II mercurio , come abbiamo offèrva*
to in più luoghi di fopra , ftimola tutti gli ef-
cretorj, e perciò è atto a produr vario genere di
evacuazioni, ftCoado h quantità , in cui viene
p^refo, e fecondo /a éifpofizionc t j n cui fi trova
1 individuo. La falivazione però è J'efcreiione ,
la quale viene particolarmente promofta dall' ufo
dei mercuriali. Dopo quefta egli fembra , che il
mercurio introdotto nel fìftema della circolazione
agifca principalmente fugli organi della trafpira-zione.

(370) Siccome il difetto del fiufio mertruo
può dipendere da varie ed oppofle caufe , così
egli è chiaro, che quelle foftanze , le quali in
un caio riefcono emmenagoghe, in un aUro s' op¬
pongono a querto effetto. Il Cullen perb in que*
Ho luogo fembra, che forco il titolo d'efnmena-
gogni indicar voglia quei timedj, i quali deter¬
minano in maggior proporzione il fangae ai va-
fi dell'utero, per un* azione particolare fopra i
vali fuddettK Ed infatti porto che il fiuflo me¬
struo dipenda da una pletora dell' utero , i rime¬
di, che meritano principalmente il titolo d' em*
menagoghi, faranno quelli, che determinano il
langue in maggior copia a quel vifcere.

{ili) Ciò, che dice qui Cullen, non fi de¬
ve prendere genera/mente ed in tutto rigore ,
Si ofierya in fatti, che la fvpprepne molte
volte dipende da una debolezza d' azione nei
vah dell' utero, e che la mentitine dipende da
una coftrizione Dell' eftremità di quei vali ; e
che perciò i medefimi rimedj, i qua li conven¬
gono in alcuni cafi di menzione, convengono
parimenti m alcuni cafi di Joppreffione . Sem¬
bra nondimeno, che più fpeflb ]a menzione di¬
penda dalla predetta d.bokzza, e !» foppreiTionidails predetta coftnzione. "

( m) Ved. pag. 145, I49 .
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